
NEL MONDO 

Il braccio di ferro 
di Baghdad 

Valido anche per gli italiani l'ordine 
di concentrarsi nei tre alberghi di Kuwait City 
In 11 lasciano il piccolo emirato 
L'Italia chiede la mediazione della Jugoslavia 

La Farnesina agli ostaggi 
«Ciascuno decida da sé» 
Saddam Hussein muove gli ostaggi come pedine 
sull esplosivo scacchiere mediorientale Ieri ha ordi
nato agli occidentali, compresi 1151 italiani, che vi
vono a Kuwait City di concentrarsi in tre alberghi 
Mentre Londra manda a dire ai suoi di disobbedire 
al dittatore, la Farnesina sceglie la linea della «liber
tà di coscienza» «Ciascuno valuti il da farsi» 12 ita
liani lasciano il Kuwait seguendo i sovietici 

ROSSELLA R I P E R T 

M ROMA II conccntramento 
forzato imposto agli stranieri 
dal dittatore del Golfo vale an
che per i 151 italiani residenti 
nel Kuwait A dare la conferma 
delle drammatiche notizie rim
balzate doli incandescente ae
rea mediorientale fino alla Far 
neMana e stato I amasciatorc 
italiano nel piccolo emirato 
Marco Colombo Gli italiani so
no stati portati con la forza nei 
tre alberghi di Kuwai City 
I Hayant Kegent il Meridiani e 
I International' Sono già pri 
g omeri nei palazzi trasformati 
in bunker ' Per la Farnesina gli 
ostaggi italiani non si sono 
mossi dalla loro abitazioni 
•Portali proprio no» ha spiega
lo un lunzionano -per ora è 
stato chiesto anche agli italiani 
d i spostarsi in quegli alberghi» 
e Umberto Plaia. il consigliere 
che guida i dieci funzionari a 
disposizione 24 ore su 24 ore 
nell Unita d i crisi del ministero 
degli Estcn ha aggiunto dagli 
schermi T v «Finora non c e 
stalo nessun segno che siano 
stali obbligati a muoversi, non 
sono negli alberghi non si so
no mossi» Tranne Irentatrè ita
liani che già erano alloggiati 
negli alberghi di Kuwait City 

Ma le parole di rassicurazio
ne stridono con la miscela 
esplosiva che nschia d i incen-
dioret tGolfo Saddam Hussein 
cominciala muovere gli ostaggi 

come pedine sullo scacchiere 
incandescente della crisi del 
Golfo Sfidando la risoluzione 
dell Onu la quarta adottata 
dal Consiglio d i sicurezza dal 
I aggressione dell Irak al Ku
wait la 664 che esige dal ditta
tore I immediata partenza de
gli stamcri dal suo tcmtono, 
baddam ha lanciato il suo dik 
tal per gli stranieri residenti in 
Kuwait Un portavoce ufficiale 
del ministero dell interno ira
cheno ha intimalo ieri mattina 
a tutti gli occidentali e gli au 
straliani che vivono in Kuwait 
d i lare i bagagli e trasferirsi nei 
tre alberghi della capitale «E 
una misura tesa a garantire la 
vita degli occidentali e degli 
australiani reidcnti nelle città 
irachene di Kuwait A l Nidaa e 
\\ Yara» sostengono gli irache
ni e minacciano «chi non si at
terrà a questa richiesta sarà 
pienamente responsabile in
sieme al proprio governo, d i 
qualsiasi azione indesiderabile 
che posdsa essere diretta con
tro d i loro da elementi ostili» 
Un monito a quanti come la 
Thatcher ha tempestivamente 
invitato i propri connazionali a 
disubbidire I odioso diktat del 
dittatore iracheno 

E la Farnesina che manderà 
a dire agli italiani che nei gior
ni scorsi hanno invocato un a-
zione più incisiva del governo 
per l immedi- i to rilascio degli 
ostaggi7 Dopo una lunga gior-
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Egiziani in tuga 
da Irak e 

Kuwait alla 
frontiera 
giordana. 
A destra, 

dimostrazione 
pro-Saddam a 
Parigi Sopra, 

soldato 
americano nel 

deserto saudita. 
In aKa l'Unita di 

crisi della 
Farnesina 
al lavoro 

Ventisette francesi nello «scudo umano» 
Parigi irrigidisce l'embargo 
Tra gli occidentali prelevati icn a Baghdad e Kuwait City 
dai militari irakeni ci sono 27 francesi Parigi reagisce ir
rigidendo la propria posizione Alle navi operanti nel 
Golfo vengono impartite nuove istruzioni I embargo 
commerciale contro I Irak sarà ora messo in atto appli
cando «con fermezza misure di verifica, controllo, e 
coazione» L'ambasciatore francese ali Onu presto sa
rà deciso l'invio di una Forza multinazionale 

• • PARICI Parigi reagisce 
con dure/za allo minacce di 
Saddam Hussun contro i citta 
d in i francesi e gli altn occiden 
tali trattenuti in Irak e Kuwait 
Da ieri la posizione francese 
sembra molto più vicina a 
quella americana e britannica 
d i quanto non lo fosse sino a 
pcch ig iomi fa quando il mini 
suo degli Esteri Dumas aveva 
dichiaralo che la Francia non 
poteva accit tarc il «blocco» an-
twrakeno ed avrebbe aderito 
unicamente ali embargo For
malmente I ornsntamento fran
cese non è mutato però ora le 
navi hanno I ordine d i app ica-

re «con fermezza misure di ve 
nfica controllo e restrizioni» 
affinchè I embargo sia rispetta
to 

La decisione e stata comuni
cata dal portasoce di Quai 
d Orsay il quale non ha preci
sato I esatta natura delle nuove 
istruzioni impartite ai capitani 
delle navi operanti nel Golio 
ma ha spiegato che -un em 
bargo non ha u nso se non e 
efficacc» Non è chiaro se »(er 
mezza» significh. anche ricor 
so limitato alla forza cioè se lo 
istruzioni alla forza navale 
francese ora equivalgano a 
quelle date da Washington alle 

proprie unità Secondo fonti 
militan d i Parigi i regolamenti 
prevedono che le navi francesi 
possano costringere con la for
za una nave a cambiare rotta 
ma per aprire il fuoco occorre 
I ordine del presidente della 
Repubblica 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri ha aggiunto che il 
governo francese continuerà 
ad agire nell ambilo della riso 
luzione 661 dell Onu e man
terrà la distinzione Ira embar 
go e blocco almeno f ino a 
quando le Nazioni Unite non si 
saranno pronunciate diversa 
mente Sinora infatti Parigi ha 
respinto il principio del blocco 
sulla base della posinone uffi
ciale delle Nazioni Unite che 
contempla unicamente I attua 
zione di sanzioni economiche 
ma non un a-ione di tipo mili 
tare per tradurle in alto A me 
no che non .enga deeiso 1 in 
v iod i una forza multinazionale 
al posto o meglio ad integra 
zione. dei contingenti inviati 

da Stati Uniti e altri singoli pae
si 

Secondo gli osservaton a Pa
rigi I ipotesi che nelle prossime 
ore il Consiglio d i sicurezza 
dell Onu possa varare una 
nuova risoluzione disponen 
do I invio di una forza multina
zionale e abbastanza proba 
bile E I irrigidimento francese 
sarebbe collegalo anche al 
I imminenza di una svolta di 
quel tipo Lo stesso ambascia 
tore francese presso le Nazioni 
Unite Pierre Louis Blanc ha 
dichiarato che la decisione sa 
rebbe assai vicina 

Ad accelerare I imgidimen 
lo di Parigi ha contribuito in 
maniera notevole la notizia 
che 27 cittadini francesi sono 
stati prelevati dai loro alberghi 
(ventisela Baghdad uno a (su 
wait City) e trasportati in luo
ghi segreti probabilmente in 
una delle installazioni slrategi 
che che Saddam vuole proteg 
gere da eventuali attacchi ar
mati dispiegando una sorta d i 
scudo umano 

L ambasciatore francese a 
Baghdad -ha riferito la moglie 
di uno dei 27 ostaggi hostess 
della Air Franco ha visto un 
gruppo di francesi, inglesi, 
americani mentre venivano 
fatti salire sopra un autobus 
davanti ai loro alberghi Del 
gruppo fanno parte una bam
bina d i 4 anni senza genilon e 
due adolescenti II Quai d Or
say ha invialo una lerma prote
sta a Saddam Hussein chie
dendo di potere entrare in 
contatto con i francesi prigio
nieri ed esigendo che il gover 
no irakeno "fornisca precise 
informazioni sulla situazione 
dei nostri compatrioti e renda 
possibile stabilire rapidi con 
talli con loro» 

Suonano ora quasi irrisorie 
le -assicurazioni» irakene t h e 
sabato sera I Olp (Organizza 
zione per la liberazione della 
Palestina) aveva trasmesso al
la Francia circa la sicurezza ed 
il buon trattamento riservato ai 
francesi bloccati in Irak e Ku 

nata di attesa al ministero degli 
Esteri ha prevalso la linea della 
•libertà d i coscienza» indivi
duale «diremo ai nostri conna
zionali di non considerare un 
ordine la richiesta irachena ma 
in caso di costrizione non de
vono opporre resistenza» spie
gano alla Farnesina Ciascuno 
valuti la propria situazione in
somma e decida da solo la 
propria sorte Anche ali amba
sciatore italiano in Kuwait so
no state impartite «linee d i 
orientamento» Gli è stato chie
sto d i mantenersi in stetto con
tatto con i propri connazionali 
e di prendere tempo con le au
toma irachene cercando di sa
pere cosa si nasconde dietro 
lord inne di concentramento 
nei tre albreghi e cosa nschia-
no gli italiani 

Non è I unico risultato del 
lavorio diplomatico dell Italia 
pronta a mandare le navi nel 
Golfo a rimorchio dei muscoli 
Usa Nella drammatica vicen
da degli ostaggi icn la Farnesi
na ha chiesto la mediazione 
della Jugoslovia in qualità d i 
presidente del «Movimento dei 
non allineati» Il ministro degli 
esten iugoslavo, Loncar ha 
immediatamente convocalo 
I ambasciatore iracheno a Bel
grado nchiedendo il rilascio 
degli ostaggi 

Intanto undici italiani dipen
denti della Plp icn sono riusciti 
a lasciare Kuwait City aggre

gandosi ad un gruppo di sovie
tici con in tasca il visto per la
sciare le frontiere irachene e 
tornare a casa Anche la farne
sina ha confermalo lo sposta
mento dei tecnici italiani spie
gando però che la loro desti
nazione non andrà oltre Bagh
dad Si (cimeranno qui in 
transito In attesa del permesso 
di lasciare I Irak Ma le frontie
re restono chiuse Solo per i di
plomatici ha infornalo la Far
nesina sono state napcrte 
Non sono in salvo dunque An
che i 12 tecnici restano qum-
dun ostaggio del dittatore ira 
cheno che ha deciso d i gioca
re cinicamente fino in fondo la 
carta degli occidentali per ten
tare d i spezzare I embargo 
economico Mentre Saddam 
Hussein comincia a muovere 
gli ostaggi verso i punti strate
gici per farsi scudo a Baghdad 
cresce la tensione Anche nel
la capitale irachena gli italiani 
sono stati ammassati negli al 
berghi ' «No non siamo rag
gruppati - ha detto al Tg l Ro
mano Rinaldi responsabile 
della sicurezza dell Eni rag
giunto telefonicamente a Ba
ghdad - continuiamo a lavora
re gli uffici sono in funzione 
Non c i manca nulla certo e è 
qualche difficoltà» Le società 
del gruppo Eni hanno precisa
to che possono contare su 
provviste alimcntan e d i mate-
ne prime per soli 30 giorni 

wait II portavoce di Arafat 
Bassam Abu Sharif ne aveva 
inlormato I ambasciatore fran 
cese a Tunisi Alain Grcnicr 
Abu Sharif aveva consegnato 
anche un «messaggio urgente» 
di Arala! per il presidente Mit 
terrand L Olp e uno dei canali 
d i cui Parigi si serve per tentare 
di ottenre il rilascio degli o c a 
dentali pngionien 

In un intervista trasmessa da 

radio Montecarlo I ex ministro 
degli Esteri Jean Francois Pon 
cct ha affermato che al punto 
in cui sono giunte le cose «tutti 
i colpi sono leciti» «Dora in 
poi ha aggiunto Poncet la 
preoccupazione degli Stati 
Uniti e delle potenze occiden
tali e quella di salvare gli ostag 
gì Gli Usa saranno tentati di 
adottare misure preventive, e 
la giustificazione e e» 

Drammatico appello 
del Foreign Office: 
«Nascondetevi» 
wm LONDRA II Foreign O'Iice 
ha annunciato icn tramite i mi 
crofoni della Bbc intemaziona
le che gli iracheni hanno co
minciato a trasfenre in località 
d i importanza strategica citta
dini stranieri in Irak e Kwait 
«Britannici francesi tedeschi 
dell Ovest sono stati portati via 
dagli aberghi non ci sono noti 
zie d i persone portate via dalle 
loro case», dice il comunicato 
letto alla radio «Il governo bn 
tannico - conclude - vede 
queste azioni con la più grave 
preoccupazione Farà la mas
sima pressione possibile per 
indurre il gosemo iracheno a 
tornare sui propn passi Nel 
frattempo consiglia i cittadini 
bntannici di restare a casa e 
farsi notare il meno possibile» 

Per tutta nsposta nel corso 
della giornata il Foreign Office 
ha ottenuto dal ministro degli 
esten d i Baghdad il seguente 
chiarimento gli inglesi che 
non seguiranno le istruzioni 
presentandosi negli alberghi 
per essere deportati saranno 
ncercati e prelevati La Bbc ha 
continuato npelutamente a 
trasmettere il consiglio impo
tente del governo farsi notare 
il meno possibile Alle azioni 
degli iracheni che tentassero 
d i catturarli o trasferirli con la 
forza gli inglesi non dovranno 
tuttavia sempre su consiglio 
del Foregn Office, opporre al
cuna resistenza 

Mentre cresce la preoccupa
zione ( i familian dei britannici 
nel Golfo hanno costituito un 
comitato) , è stalo annunciato 
il rientro del pnmo ministro 
Margaret Thatcher dalle sue 
vacanze in Comovaglia entro 
un paio d i giorni La signora 
Thatcher ha fatto il punto della 
situazione con il ministro degli 
esten Douglas Hurd e aspetta il 
resoconto del suo inviato nel 
Golfo il sottosegrctano alla di
fesa d i ritorno dal Qatar e dagli 
Emirati Arabi Come noto il 
ministro degli eslen Hurd si re
cherà nella zona di crisi a fine 
agosto Scopo annunciato del
la missione cercare consenso 
alla politica bntanmea tra i go
verni arabi Hurd sarà in Bah-
rein, Arabia Saudita, Emirati e , 
forse, in Giordania 

Tra i familiari delle persone 
nmaste bloccate, intanto re
gna lo sconforto II Foreign Of

fice tiene costantemente infor
mate le lamiglie delle 40 per 
sone prelevate nei loro alber 
ghi e portate in v jne caserme 
di Kuwait City Continuano i 
drammatici resoconti d i chi e 
riusciulo a fuggire «Abbiamo 
incontrato lanti cam armati e 
un accampamento dell esercì 
to - racconta Samantha Whi 
tham 24 anni hostess delle li
nce aeree kuwaitiane scappa 
ta attra\erso il deserto - ma 
non ci sono stati atti di ostilità» 
In Kuwait e Irak ci sono 4700 
britannici e 3100 amencani ol 
tre a numerosi altn occidentali 
Secondo il Foreign Office fra 
questi c i sono 700 bambini 
britannici sotto 116 anni in ba
se a ipolesi falte in Gran Breta
gna le installazioni militan do
ve potrebbero essere portali gli 
ostaggi non disiano più di una 
trentina di chilometri da Bagh
dad 

Ieri a Londra la Causa del Ku
wait e stata perorata a Spi a-
kers corner il celebre angolo 
di Hyde Park dove ogni dome
nica si tengono comizi d i ogni 
genere Un gruppo di studenti 
dell emirato invaso dagli ira
cheni ha innalzato la bandiera 
nazionale rossa nera e bian
ca gndando slogan che asso
ciano Hitler a Saddam Hus
sein «Abbiamo scelto questo 
posto perche qui e è gente d i 
tutto il mondo ad ascoltarci -
ha spiegalo Mohammed Al Sa 
bah studente di scienze politi
che a Oxford - Nello scontro 
tra le potenze nel Golfo nessu
no ascolta più la voce delle vit
time anche noi che non pos
siamo tornare nel nostro pae
se tosiamo» 

Sintomo della psicosi da 
guerra che si sia diffondendo, 
un dettaglio curioso a Londra 
stanno andando a ruba le ma
schere anti gas e la vendita d i 
altre attrezzature per la difesa 
da attacchi con armi chimiche 
Gli acquirenti sarebbero so
prattutto arabi Cullun s un 
magazzino di equipaggiamen
ti militari ha dato via trenta 
maschere antigas in una setti
mana mentre negli stessi gior
ni la ditta J S Franklin ha regi
strato un vero e proprio ex
ploit ha venduto a clienti arabi 
cinquemila tute da difesa per 
la guerra chimica e centomila 
confezioni complete d i anUdo-
tocontro il £|as nervino 

Nel Kuwait 
numerosi attentati 
contro l'invasore 
Le forze d'invasione irachene non sono ancora riu
scite a battere la resistenza dei partigiani in lotta per 
l'indipendenza del loro paese La «resistenza uma
na» ha anche istituito un governo prowisono che 
provvede ad organizzare i servizi essenziali e ì nfor-
nimenti di pnma necessità Numerosi attentati in 
tutto il Kuwait contro le forze d'occupazione Resta 
il problema dei collegamenti 

M KHAFJf Le truppe d occu
pazione irachene non sono 
riuscite ancora a sconfiggere la 
resistenza dei partigiani kuwai 
nani in lotta per I indipenden
za del loro paese e che nei 
giorni scorsi hanno attaccato il 
nemico con attentati suicidi 
per mezzo di auto imbottite di 
esplosivo e con sparatone di 
cecchini 

La "resistenza umana" ha 
anche istituito un governo 
prowisono che proweede ad 
organizzare i servizi essenziali 
ed i nfomimenu di prima ne
cessità 

Un combattente kuwaitiano 
venerdì scorso si è lanciato al 
volante d i un automobile pie 
na d i esplosivo contro una po
stazione irachena che si trova
va ali ospedale al Hadi nel 
sobborgo Jabnyeh di Città del 
Kuwait L attentato è stato con
fermalo anche dall eminente 
radiofonica clandestina radio 
Kuwait, secondo la quale sono 
rimasti uccisi e lenti numerosi 
soldati iracheni Secondo il 
giornale al-Anbaa un quoti
diano del Kuwait che ora si 
stampa al Cairo in quell ospc 
dale le truppe irachene aveva 
no installato il loro quartier ge
nerale 

Un altro analogo attentato 
aveva dis'-utto martedì il posto 
di controllo iracheno nei pressi 
del punto d i accesso al porto 
Secondo alcuni prolughi mer 
coledl scorso e è stato un bre 
ve combattimento nel corso 
del quale quattro partigiani del 
Kuwait armati d i fucili hanno 
attaccato una postazione ira 
chena nella cittadina d i Jeleeb 
al Shuyouk La reazione degli 

iracheni è stata immediata 
hanno nsposlo con le mitra-
gliatnci e un carro armato ha 
sparato almeno tre colpi d i 
cannone uccidendo uno dei 
partigiani e ferendone altn 
due Un ufficiale iracheno, 
inoltre ù stato visto pendere 
appeso per il col lo ad una gru, 
ai centro della capitale 

A quanto afferma il giornali
sta bntannico Victor Mallet, la 
resistenza del Kuwait ha potu
to allestire un improvvisata for
za di partigiani che tendono 
imboscate e sparano come 
cecchini sovente con armi 
prese dalle stazioni di polizia 
Le truppe regolan dell esercito 
del Kuwait che avevano una 
(orza d i 20mila uominmi era
no state sopraffatte in brevissi
mo tempo Sempre secondo il 
giornalista britannico che è 
riuscito a parlare con un mem
bro della famiglia reale depo
sta la resistenza sta allestendo 
una struttura politica e militare 
clandestina e si tiene in contat
to con il governo in esilio con 
I intento di incoraggiare i civili 
a contrastare I invasore e di 
demoralizzare le truppe ira
chene 

Un problema grave dei par
tigiani è la mancanza di coor
dinamento gruppi di resisten
za spumano in diverse località 
senza però nuscire a collegarsl 
e sono molto spesso ostacolati 
da problemi logistici e organiz
zativi con mancanza di munì 
zioni o di armi adatte alle mu 
nizioni di cui dispongono 

«Resistenza umana» infine 
si occupa anche d»'l assisten
za ai malati della distribuzione 
dei prodotti alimentari e d i car
burante-

l'Unità 
Lunedi 
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